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IL CASO DEL GIORNO

Cessione del credito
per gli interventi edilizi
“libero”
/ Anita MAURO e Arianna ZENI

Con l’art. 121 del DL 34/2020, è stata
attuata una vera e propria “generaliz-
zazione transitoria” della possibilità
di fruire delle detrazioni “edilizie”
mediante opzione per lo sconto sul
corrispettivo o la cessione del credi-
to, aprendo altresì alla generalità dei
soggetti terzi (ivi incluse banche e
intermediari finanziari) la possibili-
tà di acquisire i crediti di imposta.
Per le spese sostenute negli anni
2020 e 2021, infatti, per tutte le detra-
zioni elencate nel comma 2 del cita-
to art. 121 è possibile esercitare le op-
zioni per lo sconto sul corrispettivo o
per la cessione del credito di impo-
sta corrispondente alla detrazione
spettante (per un approfondimento
sulle modalità di esercizio dell’opzio-
ne si veda lo Speciale Eutekne.info).
Le detrazioni “edilizie” per le quali ri-
sulta possibile esercitare le opzioni,
di cui al comma 1 dell’art. 121 del DL
34/2020, sono quelle elencate dal
comma 2 del medesimo articolo e ri-
guardano più nello specifico gli in-
terventi di:
- recupero del patrimonio edilizio [...]
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IMPRESA

Maggiori informazioni dall’OdV al collegio
sindacale

Le nuove norme di comportamento messe in consultazione dal CNDCEC
rafforzano i rapporti tra i due organi

/ Maria Francesca ARTUSI e Annalisa DE VIVO

Nell’aggiornamento dei principi di
comportamento del collegio sinda-
cale di società non quotate, in pub-
blica consultazione da pochi giorni,
il CNDCEC ripropone con formula-
zione immutata la norma sui rap-
porti del collegio sindacale con l’Or-
ganismo di Vigilanza.
Come nella precedente versione (ag-
giornata al 2015), la norma 5.5. recita:
“Ai fini dello svolgimento dell’attivi-
tà di vigilanza, il collegio sindacale
acquisisce informazioni dall’organi-
smo di vigilanza in merito alla fun-
zione ad esso assegnata dalla legge
al fine di vigilare sull’adeguatezza,
sul funzionamento e sull’osservan-
za del modello adottato ex DLgs. n.
231/2001. Il Collegio sindacale verifi-
ca che il modello preveda termini e
modalità dello scambio informativo
dell’organismo di vigilanza a favore
dell’organo amministrativo e dello
stesso Collegio sindacale. La funzio-
ne di organismo di vigilanza può es-
sere affidata al Collegio sindacale”.
È una norma basata sull’esistenza di

un obbligo informativo “univoco”
dell’OdV nei confronti del collegio
sindacale, verosimilmente in ragione
della maggiore ampiezza dei controlli
demandati a quest’ultimo, tra i quali
rientrano anche quelli connessi al
modello organizzativo adottato dalla
società, nonché alla sussistenza dei
requisiti di autonomia e indipenden-
za in capo all’OdV. Gioverà peraltro
evidenziare che quest’ultimo, se da un
lato è soggetto ad obblighi informati-
vi, dall’altro deve anche ricevere flus-
si informativi da parte delle altre fun-
zioni preposte ai controlli e dall’orga-
no amministrativo, poiché solo in tal
modo è posto in condizione di svolge-
re correttamente la propria attività di
vigilanza sul modello.
A conferma di tale impostazione, ne-
gli innovati criteri applicativi che ac-
compagnano la norma il CNDCEC
specifica che il programma di incon-
tri tra i due organi deve essere con-
cordato tenendo presente che l’OdV
deve assicurare la regolarità della
propria attività in base [...]
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Nuova procedura web per
inviare i corrispettivi di
benzina e gasolio
/ Corinna COSENTINO

A partire da ieri, 23 ottobre 2020, è di-
sponibile una nuova applicazione
web per la trasmissione dei dati dei
corrispettivi da parte dei distributori
[...]
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IL CASO DEL GIORNO

Cessione del credito per gli interventi edilizi “libero”
Per la formalizzazione, scrittura privata senza obbligo di registrazione
/ Anita MAURO e Arianna ZENI
Con l’art. 121 del DL 34/2020, è stata attuata una vera e
propria “generalizzazione transitoria” della possibilità
di fruire delle deVTa\iQPi Ŭedili\ieŭ mediante opzione
per lo sconto sul corrispettivo o la cessione del credito,
aprendo altresì alla generalità dei soggetti terzi (ivi in-
cluse banche e intermediari finanziari) la possibilità di
acquisire i crediti di imposta.
Per le spese sostenute negli anni 2020 e 2021, infatti,
per tutte le detrazioni elencate nel comma 2 del citato
art. 121 è possibile esercitare le opzioni per lo sconto
sul corrispettivo o per la cessione del credito di impo-
sta corrispondente alla detrazione spettante (per un
approfondimento sulle modalità di esercizio dell’op-
zione si veda lo Speciale Eutekne.info).
Le  detrazioni  “edilizie”  per  le  quali  risulta  possibile
esercitare le opzioni, di cui al comma 1 dell’art. 121 del
DL 34/2020, sono quelle elencate dal comma 2 del me-
desimo articolo e riguardano piȥ nello specifico gli iP-
VeTXePVi di:
- recupero del patrimonio edilizio di cui all’art. 16-bis
comma 1 lett. a) e b) del TUIR;
- efficienza energetica di cui all’art. 14 del DL 63/2013,
compresi quelli per i quali spetta la detrazione nella
misura del 110% ai sensi dell’art. 119 commi 1 e 2 del DL
34/2020;
-  adozione  di  misure  aPViUiUmiche  di  cui  all’art.  16
comma 1-bis - 1-septies del DL 63/2013, compresi quel-
li  per  i  quali  compete  la  detrazione  del  110%  di  cui
all’art. 119 comma 4 del DL 34/2020;
- recupero o restauro della facciaVa  degli edifici esi-
stenti, ivi inclusi quelli di sola pulitura o tinteggiatura
esterna,  di  cui  all’art.  1  commi  219  e  220  della  L.
160/2019 (c.d. “bonus facciate“);
-  installazione di  impianti  solari  fQVQXQlVaici  di  cui
all’art. 16-bis comma 1 lett. h) del TUIR, compresi quelli
per i quali spetta la detrazione nella misura del 110% ai
sensi dell’art. 119 commi 5 e 6 del DL 34/2020;
- installazione di cQlQPPiPe per la ricarica dei veicoli
elettrici di cui all’art. 16-ter del DL 63/2013, compresi
quelli per i quali spetta la detrazione nella misura del
110% ai sensi dell’art. 119 comma 8 del DL 34/2020.

Né  l’art.  121  del  DL  n.  34/2020,  né  il  provvedimento
Agenzia delle Entrate 8 agosto 2020 n. 283847 attuati-
vo sembrano richiedere una forma particolare per la
cessione del credito di imposta.
CiȠ premesso ci si chiede se l’eventuale formalizzazio-
ne  della  cessione  del  credito  di  imposta  mediante
UcTiVVWTa RTiXaVa determini il sorgere di obblighi di re-
gistrazione.
In linea di principio, infatti, le cessioni di crediti fuori
campo IVA configurano atti soggetti a obbligo di regi-
strazione in termine fisso, anche se stipulate per UcTiV-
VWTa RTiXaVa  non autenticata (la redazione per corri-
spondenza commerciale rende la registrazione obbli-
gatoria solo in caso d’uso).
Tuttavia, si ritiene che l’art. 5 della Tabella allegata al
DPR 131/86 consenta di eUclWdeTe l’obbligo di registra-
zione per l’atto scritto con cui sia formalizzata la ces-
sione di  credito tra titolare del  credito di  imposta e
cessionario, atteso che tale norma include tra gli “atti
per i quali non vi è obbligo di chiedere la registrazione”
tutti gli “atti e documenti formati per l’applicazione, ri-
duzione, liquidazione, riscossione, rateazione e rim-
borso delle imposte e tasse a chiunque dovute” (si ve-
da “Cessione del credito locazioni senza obbligo di re-
gistrazione” del 6 luglio 2020).
In tal senso si era espressa la stessa Agenzia delle En-
trate, con la ris. 5 dicembre 2018 n. 84, relativamente
alla cessione del credito corrispondente alla detrazio-
ne spettante per interventi di TiSWalifica\iQPe ePeTge-
Vica, ove si era chiarito che il citato art. 5 della Tabella
“intende esonerare dall’obbligo di registrazione tutti gli
atti e documenti relativi all’attuazione del rapporto tri-
butario, in ogni sua fase”, e precisato, inoltre, che l’eso-
nero da registrazione vale, ex art. 7 del DPR n. 131/86,
anche ove la cessione del credito sia redatta per atto
pubblico o scrittura autenticata.
Alle medesime conclusioni potrebbe pervenirsi anche
per l’imRQUVa di bQllQ, a norma dell’art. 5 della Tabella B
allegata al DPR 642/72, che esenta da bollo in modo as-
soluto “atti e copie del procedimento di accertamento e
riscossione di qualsiasi tributo”.
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IMPRESA

Maggiori informazioni dall’OdV al collegio sindacale
Le nuove norme di comportamento messe in consultazione dal CNDCEC rafforzano i rapporti tra i due
organi
/ Maria Francesca ARTUSI e Annalisa DE VIVO
NGNNũaIIKQTPaOGPVQ FGK RTKPcKRK FK cQORQTVaOGPVQ FGN
cQNNGIKQ UKPFacaNG FK UQcKGVȏ PQP SWQVaVG, KP RWbbNKca
cQPUWNVa\KQPG Fa RQcJK IKQTPK,  KN  CNDCEC TKRTQRQPG
cQP HQTOWNa\KQPG KOOWVaVa Na PQTOa UWK TappoTVi FGN
cQNNGIKQ UKPFacaNG cQP NũOTIaPKUOQ FK VKIKNaP\a.
CQOG PGNNa RTGcGFGPVG XGTUKQPG (aIIKQTPaVa aN 2015), Na
PQTOa 5.5. TGcKVa: ŬAK HKPK FGNNQ UXQNIKOGPVQ FGNNũaVVKXKVȏ
FK XKIKNaP\a, KN cQNNGIKQ UKPFacaNG acSWiUiUce infoTma-
\ioni FaNNũQTIaPKUOQ FK XKIKNaP\a KP OGTKVQ aNNa HWP\KQ-
PG  aF  GUUQ  aUUGIPaVa  FaNNa  NGIIG  aN  HKPG  FK  XKIKNaTG
UWNNũaFGIWaVG\\a, UWN HWP\KQPaOGPVQ G UWNNũQUUGTXaP\a
FGN OQFGNNQ aFQVVaVQ GZ DLIU. P. 231/2001. IN CQNNGIKQ
UKPFacaNG XGTKHKca cJG KN  OQFGNNQ RTGXGFa VGTOKPK  G
OQFaNKVȏ FGNNQ UcaObKQ KPHQTOaVKXQ FGNNũQTIaPKUOQ FK
XKIKNaP\a a HaXQTG FGNNũQTIaPQ aOOKPKUVTaVKXQ G FGNNQ
UVGUUQ CQNNGIKQ UKPFacaNG. La HWP\KQPG FK QTIaPKUOQ FK
XKIKNaP\a RWȠ GUUGTG aHHKFaVa aN CQNNGIKQ UKPFacaNGŭ.
Ǽ WPa PQTOa baUaVa UWNNũGUKUVGP\a FK WP QbbNKIQ KPHQT-
OaVKXQ ŬWPKXQcQŭ FGNNũOFV PGK cQPHTQPVK FGN cQNNGIKQ
UKPFacaNG, XGTQUKOKNOGPVG KP TaIKQPG FGNNa maggioTe
ampie\\a FGK cQPVTQNNK FGOaPFaVK a SWGUVũWNVKOQ, VTa K
SWaNK TKGPVTaPQ aPcJG SWGNNK cQPPGUUK aN OQFGNNQ QTIa-
PK\\aVKXQ aFQVVaVQ FaNNa UQcKGVȏ, PQPcJȘ aNNa UWUUKUVGP-
\a FGK TGSWKUKVK FK aWVQPQOKa G KPFKRGPFGP\a KP caRQ
aNNũOFV. GKQXGTȏ RGTaNVTQ GXKFGP\KaTG cJG SWGUVũWNVKOQ,
UG Fa WP NaVQ ȗ UQIIGVVQ aF QbbNKIJK KPHQTOaVKXK, FaNNũaN-
VTQ FGXG aPcJG TKcGXGTG HNWUUK KPHQTOaVKXK Fa RaTVG FGN-
NG aNVTG HWP\KQPK RTGRQUVG aK cQPVTQNNK G FaNNũQTIaPQ aO-
OKPKUVTaVKXQ, RQKcJȘ UQNQ KP VaN OQFQ ȗ RQUVQ KP cQPFK-
\KQPG FK UXQNIGTG cQTTGVVaOGPVG Na RTQRTKa aVVKXKVȏ FK
XKIKNaP\a UWN OQFGNNQ.
A cQPHGTOa FK VaNG KORQUVa\KQPG, PGINK KPPQXaVK cTKVGTK
aRRNKcaVKXK  cJG accQORaIPaPQ Na PQTOa KN  CNDCEC
URGcKHKca cJG KN RTQITaOOa FK KPcQPVTK VTa K FWG QTIaPK
FGXG GUUGTG concoTdaVo  VGPGPFQ RTGUGPVG cJG NũOFV
FGXG aUUKcWTaTG Na TGIQNaTKVȏ FGNNa RTQRTKa aVVKXKVȏ KP
baUG aF WPa ŬUWHHKcKGPVG RKaPKHKca\KQPGŭ G aF WPa ŬcQP-
VKPWa cQTTGNa\KQPG KPHQTOaVKXaŭ cQP Na UVTWVVWTa G cQP
INK QTIaPK FGNNa UQcKGVȏ. UNVGTKQTG PWQXa URGcKHKca\KQPG
TKIWaTFa Na VKRQNQIKa FGNNG KPHQTOa\KQPK cJG NũOFV FGXG
HQTPKTG aN cQNNGIKQ UKPFacaNG, RTGcGFGPVGOGPVG NKOKVa-
VG aNNũaVVKXKVȏ UXQNVa: K PWQXK cTKVGTK aRRNKcaVKXK aIIKWP-
IQPQ, KPHaVVK, cJG NũOFV FGXG TKHGTKTG UWNNa XKIKNaP\a cKT-
ca NũaFGIWaVG\\a FGN OQFGNNQ, Na UWa GHHKcacG aVVWa\KQ-
PG G KN UWQ aIIKQTPaOGPVQ, cQP RaTVKcQNaTG TKHGTKOGPVQ
aNNũKPUGTKOGPVQ FGK  PWQXK TGaVK  RTGUWRRQUVQ RTGUK  KP
cQPUKFGTa\KQPG G aNNa ŬKNNWUVTa\KQPG FGNNG RTQcGFWTGŭ
RQUVG a RTGUKFKQ FGNNG TGNaVKXG aTGG FK TKUcJKQ.
DWPSWG, obblighi infoTmaViXi bGP RKȥ FGVVaINKaVK, RTGUW-
OKbKNOGPVG RGT cQPUGPVKTG aN cQNNGIKQ UKPFacaNG FK GP-

VTaTG PGN OGTKVQ FGNNũaVVKXKVȏ UXQNVa FaNNũOFV; KN cJG UGO-
bTa aPcQT RKȥ RNaWUKbKNG UG UK cQPUKFGTa cJG, cQP TKHGTK-
OGPVQ aNNa cKTcQUVaP\a cJG Na UQcKGVȏ PQP abbKa aFQV-
VaVQ KN OQFGNNQ QTIaPK\\aVKXQ, K cTKVGTK aRRNKcaVKXK RTGXG-
FQPQ cJG KN  cQNNGIKQ UKPFacaNG,  QNVTG a UWIIGTKTG aINK
aOOKPKUVTaVQTK WPũaFGIWaVa TKHNGUUKQPG KP OGTKVQ (RTG-
XKUKQPG SWGUVa IKȏ RTGUGPVG PGNNa RTGcGFGPVG XGTUKQPG),
ŬKP aUUGP\a FK XaNKFG TaIKQPK, UVKOQNK NG PGcGUUaTKG aVVK-
Xa\KQPKŭ G, NaFFQXG NũQTIaPQ aOOKPKUVTaVKXQ PQP abbKa
aFQVVaVQ KN OQFGNNQ PQPQUVaPVG NG PWOGTQUG UQNNGcKVa-
\KQPK, PG HaccKa OGP\KQPG PGNNa TGNa\KQPG aN bKNaPcKQ GZ
aTV.  2429 c.c.  ŬaK HKPK FK HaT GOGTIGTG NG GXGPVWaNK TG-
URQPUabKNKVȏ G cKTcQUcTKXGTPG NũaObKVQŭ.
IP XGTKVȏ SWGUVũWNVKOa KPFKca\KQPG aRRaTG UQXTabbQP-
FaPVG, SWaPVQ OGPQ aF WPa RTKOa NGVVWTa, RQUVQ cJG
PGN VGUVQ XKIGPVG FGN DLIU. 231/2001 NũaFQ\KQPG FGN OQ-
FGNNQ, aPcQTcJȘ HQTVGOGPVG cQPUKINKaVa, non ȗ obbliga-
VoTia. LũKPUGTKOGPVQ PGNNa TGNa\KQPG aN bKNaPcKQ FGN TKHG-
TKOGPVQ aNNa UWa QOGUUa aFQ\KQPG G Na cQPUGIWGPVG KP-
FKXKFWa\KQPG FK GXGPVWaNK TGURQPUabKNKVȏ KP caRQ aINK
aOOKPKUVTaVQTK UQPQ, RGTVaPVQ, Fa cQPUKFGTaTG accQTIK-
OGPVK QRRQTVWPK GUcNWUKXaOGPVG PGNNũKRQVGUK KP cWK KN
cQNNGIKQ KPVGPFa GXKFGP\KaTG WPũGHHGVVKXa TGURQPUabKNK-
Vȏ FGINK aOOKPKUVTaVQTK RGT RQK aVVKXaTG INK UVTWOGPVK FK
TGa\KQPG RTGXKUVK FaNNa NGIIG.
ANVTGVVaPVQ KPVGTGUUaPVG ȗ KN cQOOGPVQ cJG accQORa-
IPa Na PQTOa 5.5. cQP cWK UK VQTPa aF GXKFGP\KaTG cQP
HQT\a KN  TWolo di inVeTlocWVoTe  cJG NũOFV aUUWOG PGK
cQPHTQPVK FGN cQNNGIKQ. VKGPG, KPHaVVK,  RTGcKUaVQ cJG KN
OQFGNNQ QTIaPK\\aVKXQ Ŭȗ RaTVG FGN UKUVGOa FK cQPVTQNNQ
KPVGTPQ FK cWK KN CQNNGIKQ UKPFacaNG XaNWVa NũaFGIWaVG\-
\a G KN HWP\KQPaOGPVQŭ;  cQPUKFGTa\KQPG HaVVa RTQRTKa
IKȏ  Fa  SWaNcJG aPPQ FaNNa  OKINKQTG  FQVVTKPa G  FaINK
GURGTVK KP OaVGTKa, a OaIIKQT TaIKQPG cQP NG GXQNW\KQPK
FGNNa PWQXa FKUcKRNKPa UWNNa cTKUK  FK  KORTGUa G cQP K
cQPUGIWGPVK QbbNKIJK KPVTQFQVVK FaNNũKPPQXaVQ aTV. 2086
c.c.
La UGORTG RKȥ KPVGPUa PGcGUUKVȏ FK KPVGTNQcW\KQPG cQP
NũOFV ȗ FGVGTOKPaVa,  Fa WP NaVQ,  FaNNũKPcTGOGPVQ cQ-
UVaPVG  FGN  caVaNQIQ FGK  TGaVK-RTGUWRRQUVQ  RGT  Na  TG-
URQPUabKNKVȏ FGINK GPVK (UK RGPUK, Fa WNVKOQ, aNNũKPVTQFW-
\KQPG FK OQNVG HaVVKURGcKG FGN FKTKVVQ RGPaNG VTKbWVaTKQ);
FaNNũaNVTQ, FaN TGIKOG UaP\KQPaVQTKQ FGN DLIU. 231/2001
cJG ŬRWȠ aXGTG GHHGVVK UKIPKHKcaVKXK UWINK GSWKNKbTK GcQ-
PQOKcQ HKPaP\KaTK FGNNa UQcKGVȏ G UWNNa UVGUUa cQPVKPWK-
Vȏ a\KGPFaNGŭ.
IPHKPG, KN FQcWOGPVQ PQP OaPca FK TKcQTFaTG, cJG NũGHHK-
cacKa FGN flWUUo infoTmaViXo KP VGTOKPK FK FKHHWUKQPG G
VGORGUVKXKVȏ PQP RWȠ cJG OKINKQTaTG SWaNQTa FGNNũOFV
HaccKaPQ RaTVG WPQ Q RKȥ UKPFacK FGNNa UQcKGVȏ.
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FISCO

Nuova procedura web per inviare i corrispettivi di
benzina e gasolio
L’applicazione costituisce uno strumento semplificato a disposizione degli operatori meno strutturati
/ Corinna COSENTINO
A RaTVKTG Fa KGTK, 23 QVVQDTG 2020, ȗ FKURQPKDKNG WPa PWQ-
Xa aRRNKca\KQPe Yeb  RGT Na VTaUOKUUKQPG FGK FaVK FGK
EQTTKURGVVKXK Fa RaTVG FGK FKUVTKDWVQTK FK EaTDWTaPVK.
Ǽ SWaPVQ TGUQ PQVQ FaNNũAIGP\Ka FGNNG DQIaPG G OQPQ-
RQNK EQP KN EQOWPKEaVQ P. 369012/2020, RWDDNKEaVQ PGNNa
UVGUUa FaVa.
LũaRRNKEa\KQPG, UK NGIIG PGN FQEWOGPVQ EJG KNNWUVTa K FK-
XGTUK RaUUaIIK RGT KN UWQ WVKNK\\Q, EQPUGPVG FK aORNKaTG
NG OQFaNKVȏ a FKURQUK\KQPG FGINK QRGTaVQTK RGT aFGORKG-
TG aNNũQDDNKIQ FK KPXKQ FGK EQTTKURGVVKXK FK DGP\KPa G Ia-
UQNKQ RTGXKUVQ FaNNũaTV. 2 EQOOa 1-DKU FGN DLIU. 127/2015,
aOOGVVGPFQ Na cQORKNa\KQPe QP NKPe FGN OQFWNQ TGa-
NK\\aVQ UWNNa DaUG FGN ŬTTaccKaVQ WPKcQ CGUUKQPG EaTDW-
TaPVK & RGIKUVTQ C/Sŭ.
IP VaN OQFQ, Na PWQXa RTQEGFWTa FQXTGDDG TKUQNXGTG aN-
EWPG  FGNNG  FKHHKEQNVȏ  TaRRTGUGPVaVG  FaINK  QRGTaVQTK
PGNNũaFGORKOGPVQ FGNNũQDDNKIQ, UWRRQTVaPFQ KP RaTVKEQ-
NaTG SWGNNK OGPQ UVTWVVWTaVK.
EUUa ȗ aEEGUUKDKNG FaNNũaTGa TKUGTXaVa FGN RQTVaNG WPKEQ
FGNNũAIGP\Ka  FGNNG  DQIaPG,  OGFKaPVG  NG  ETGFGP\KaNK
SPID FK NKXGNNQ 2 Q CNS G RTGXGFG VTe fWP\KQPaNKVȏ:
- WPa RGT aESWKUKTG K FaVK FGK EQTTKURGVVKXK G KPXKaTNK;
- WPũaNVTa RGT TKEJKGFGTG NũaPPWNNaOGPVQ FK WP KPXKQ Q FK
RaTVG FK GUUQ;
- WPa VGT\a RGT XKUWaNK\\aTG NũGUKVQ FGNNG VTaUOKUUKQPK.
IPXGEG, Na EQPUWNVa\KQPG, Na OQFKHKEa Q NũKPVGITa\KQPG
FGK FaVK UQPQ EQPUGPVKVG UQNVaPVQ RTKOa FGNNũKPXKQ.
NGNNa UG\KQPG ŬCQTTKURGVVKXK IKQTPaNKGTKŭ UaTȏ RQUUKDKNG
KPUGTKTG K FaVK TGNaVKXK a KORQPKDKNG G KORQUVa FGNNG EGU-
UKQPK FK DGP\KPa G IaUQNKQ, KPFKEaPFQ K VQVaNK RGT EKa-
UEWP IKQTPQ FGN OGUG.
SK PQVK, RGTaNVTQ, EJG KP DaUG aNNG KUVTW\KQPK FGN VTaEEKa-
VQ WPKEQ EKVaVQ, KN VQVaNe gKQTPaNKeTQ FGK EQTTKURGVVKXK FQ-
XTGDDG GUUGTG EaNEQNaVQ aN NQTFQ FK SWGNNK FQEWOGPVaVK
OGFKaPVG HaVVWTa. VaPPQ RQK KPFKEaVK KP OQFQ FKUVKPVQ,
GXGPVWaNOGPVG, K FaVK TGNaVKXK aNNG EGUUKQPK FK aNVTG VKRQ-
NQIKG FK EaTDWTaPVK (PGNNQ URGEKHKEQ, IRN G IaU).
UPa  XQNVa  KPXKaVK  K  FaVK,  aNNũWVGPVG  XGTTȏ  PQVKHKEaVQ
NũKFGPVKHKEaVKXQ WPKXQEQ FGNNũKPXKQ aVVTKDWKVQ FaN UKUVG-
Oa. PGT EWK, SWaNQTa NũGUGTEGPVG KPVGPFa aPPWNNaTe WPa
VTaUOKUUKQPG, QEEQTTGTȏ TKEJKaOaTG VaNG EQFKEG G UGNG-
\KQPaTG K FaVK EJG UK KPVGPFQPQ aPPWNNaTG, RTGUGPVK PGN
HKNG TKEJKaOaVQ.
IPHKPG, PGNNũWNVKOa UG\KQPG HTa SWGNNG KPFKEaVG, UaTȏ RQU-
UKDKNG XKUWaNK\\aTG NũeUKVQ fKPaNe  FGNNũGNaDQTa\KQPG FGK
FaVK FK WP KPXKQ (aESWKUK\KQPG Q aPPWNNaOGPVQ).

SK QUUGTXa EQOG Na PWQXa RTQEGFWTa YGD UKa UVaVa KO-
RNGOGPVaVa G TGUa FKURQPKDKNG KP RTQUUKOKVȏ FaNNa RTK-
Oa UcadeP\a FK KPXKQ FGK FaVK RTGXKUVa a EaTKEQ FK WPa
RaTVG FGK IGUVQTK.
IN  NGIKUNaVQTG,  KPHaVVK,  aN  HKPG  FK  IaTaPVKTG  ITaFWaNKVȏ
PGNNũaRRNKEa\KQPG FGN PWQXQ aFGORKOGPVQ, Ja aOOGU-
UQ NũKPFKXKFWa\KQPG FK VGTOKPK FKXGTUK FK aXXKQ FGNNũQD-
DNKIQ UKa UWNNa DaUG FGN ITaFQ FK aWVQOa\KQPG FGINK KO-
RKaPVK, UKa UWNNa DaUG FGNNa SWaPVKVȏ FK EaTDWTaPVG GTQ-
IaVQ.
PGTVaPVQ, UG RGT INK KORKaPVK EQP GTQIaVQ 2018 KPHGTKQTG
aNNa UQINKa FK 1,5 OKNKQPK dK NKVTK NũQDDNKIQ FK OGOQTK\\a-
\KQPG G KPXKQ FGK EQTTKURGVVKXK FGNNG EGUUKQPK FK DGP\KPa
G IaUQNKQ GPVTGTȏ KP XKIQTG FaN 1o IGPPaKQ 2021, RGT INK
KORKaPVK  EQP GTQIaVQ UWRGTKQTG aNNa  UWFFGVVa UQINKa
NũQDDNKIQ ȗ GPVTaVQ KP XKIQTG FaN 1o UGVVGODTG 2020.

Entro il 2 novembre l’invio dei dati di settembre

PQKEJȘ Na VTaUOKUUKQPG FGK FaVK, KP EaUQ FK UQIIGVVK EQP
NKSWKFa\KQPK IVA OGPUKNK,  FGXG GUUGTG GUGIWKVa GPVTQ
NũWNVKOQ IKQTPQ FGN OGUG UWEEGUUKXQ a SWGNNQ FK TKHGTK-
OGPVQ, KN RTKOQ aRRWPVaOGPVQ, RGT SWGUVK WNVKOK UQI-
IGVVK, ȗ HKUUaVQ aN 2 PQXeObTe 2020 (KN 31 QVVQDTG EaFG FK
UaDaVQ).
La OGFGUKOa UEaFGP\a FQXTGDDG aRRNKEaTUK aPEJG aK
IGUVQTK EJG GHHGVVWaPQ NG NKSWKFa\KQPK EQP cadeP\a VTK-
OeUVTaNe. IP VaN EaUQ, KPHaVVK, NũKPXKQ ȗ FQXWVQ GPVTQ NũWNVK-
OQ IKQTPQ FGN OGUG UWEEGUUKXQ aN VTKOGUVTG FK TKHGTK-
OGPVQ (EHT. RTQXX. AIGP\Ka FGNNG EPVTaVG G AIGP\Ka FGN-
NG DQIaPG G OQPQRQNK FGN 30 FKEGODTG 2019). PGTVaPVQ,
aPEJG SWGUVK WNVKOK FQXTGDDGTQ GHHGVVWaTG GPVTQ KN RTQU-
UKOQ 2 PQXGODTG NũKPXKQ FGK FaVK FK UGVVGODTG (KP SWaP-
VQ WNVKOQ OGUG FGN VGT\Q VTKOGUVTG).
IP QIPK EaUQ, aPEJG RGT K VTKOGUVTK UWEEGUUKXK, VaNK UQI-
IGVVK, QXG WVKNK\\KPQ Na RTQEGFWTa YGD, UaTaPPQ VGPWVK a
WP KPXKQ dKUVKPVQ RGT EKaUEWPQ FGK OGUK KPENWUK PGN RG-
TKQFQ.  IPHaVVK,  KN  OQFWNQ EQORKNaVQ G  KPXKaVQ VTaOKVG
NũaRRNKEa\KQPG YGD ȗ TKHGTKVQ UQNVaPVQ a WPũWPKEa OGPUK-
NKVȏ.
SK TKEQTFa, KP WNVKOQ, EJG PGNNG KRQVGUK FK QOGUUQ Q VaT-
FKXQ KPXKQ FGK FaVK FQXTGDDGTQ aRRNKEaTUK NG UaP\KQPK KP-
FKXKFWaVG FaNNũaTV. 2 EQOOa 6 FGN DLIU. 127/2015 (KP RaT-
VKEQNaTG,  Na UaP\KQPG RaTK aN  100%  FGNNũKORQUVa EQTTK-
URQPFGPVG aNNũKORQTVQ PQP FQEWOGPVaVQ).
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FISCO

Eccedenza da Patent box con integrativa per il
consolidato
Se la società fuoriesce dal gruppo non può però trasferire ex art. 43-ter del DPR 602/73 l’eccedenza
IRES all’ex società consolidante
/ Pamela ALBERTI e Salvatore SANNA
Con la risposta a interpello n. 498 di ieri, l’Agenzia del-
le Entrate ha fornito indicazioni in merito alla presen-
tazione di dichiarazioni integrative al fine di beneficia-
re del Patent box nell’ambito della tassazione di grup-
po, con particolare riferimento ad una società “ex con-
solidata” di un cQPUQlidaVQ fiUcale Pa\iQPale.
Nel caso di specie, una società, nei periodi d’imposta
2015, 2016 e 2017 partecipava, in qualità di consolidata
ed assieme ad altre società dalla medesima partecipa-
te, al regime di consolidato fiscale nazionale, venuto
meno nel 2018. La società, a seguito di esercizio di una
nuova opzione, ha però aderito, in qualità di capogrup-
po, ad un nuovo consolidato fiscale già a partire dal pe-
riodo d’imposta 2018, con le società dalla medesima
partecipate (e già aderenti al precedente consolidato).
Nel 2020 la suddetta società ha siglato con l’Agenzia
delle Entrate un accordo di ruling, per l’utilizzo diretto
di beni immateriali, relativamente ai periodi d’imposta
dal  2015 al  2019 e chiede chiarimenti  in merito agli
ademRimePVi dichiaTaViXi da porre in essere per otte-
nere il riconoscimento dell’eccedenza di credito spet-
tante, in relazione al minor reddito imponibile dalla
medesima realizzato, per gli esercizi in esame, a segui-
to della stipula dell’accordo “Patent box”.
In merito alla possibilità di presentare dichiarazioni
integrative “a favore”, l’Agenzia delle Entrate riepiloga
l’attuale disciplina prevista dall’art. 2 commi 8 e 8-bis
del DPR 322/98. In particolare, il contribuente potrà in-
viare una dichiarazione iPVegTaViXa a faXQTe anche do-
po la scadenza del termine di presentazione della di-
chiarazione successiva.
Nel caso in cui la dichiarazione integrativa sia presen-
tata entro i termini di presentazione della dichiarazio-
ne relativa al periodo d’imposta successivo, il credito
(o il maggior credito) è immediatamente compensabi-
le, ai sensi dell’art. 17 del DLgs. 241/97, con debiti del
medesimo periodo risultanti dalla dichiarazione pre-
sentata. Qualora invece la dichiarazione integrativa
sia presentata oltre i termini per la presentazione del-
la dichiarazione relativa all’anno d’imposta successivo,
il credito può essere utilizzato in compensazione solo
per pagare debiti che matureranno a partire dal ReTiQ-
dQ dũimRQUVa UWcceUUiXQ a quello in cui è presentata la
dichiarazione integrativa.  In tale ipotesi,  peraltro,  il
credito deve essere indicato nella dichiarazione relati-
va al periodo d’imposta in cui è presentata la dichiara-
zione integrativa e  concorre  alla  liquidazione della
corrispondente imposta, a debito o a credito.
Tanto premesso, con riguardo agli ultimi periodi d’im-

posta oggetto dell’accordo di ruling per il Patent box,
l’Agenzia delle Entrate ha chiarito che:
- per il periodo d’imposta 2019, l’agevolazione può esse-
re fruita direttamente in sede di dichiarazione nel mo-
dello REDDITI SC 2020 (da presentare entro il 30 no-
vembre 2020);
- per il periodo d’imposta 2018, è possibile presentare
una dichiarazione integrativa a favore (della società e
del consolidato) entro il 30 novembre 2020 e l’eventua-
le credito emergente potrà essere utilizzato subito in
compensazione.
Per gli anni 2015, 2016 e 2017, al fine di dare evidenza
alle variazioni in diminuzione conseguenti alla stipula
dell’accordo per il Patent Box, l’Agenzia precisa che la
società può integrare le proprie dichiarazioni e, a sua
volta, la eZ cQPUQlidaPVe può presentare le dichiaTa\iQ-
Pi  iPVegTaViXe  del  modello di  consolidato nazionale
(CNM) relative a tali anni d’imposta, al fine di far emer-
gere la maggior eccedenza a credito/eccedenza di ver-
samento in capo all’ex consolidato.

Credito nella disponibilità dell’ex consolidante

Detto credito, tuttavia, non può essere ceduto ex art.
43-ter del DPR 602/73, poiché non solo il consolidato si
è interrotto, ma la società ex consolidante non risulta
più parte del gruppo e, quindi, mancano le condizioni
richieste dalla norma per effettuare il VTaUfeTimePVQ
del cTediVQ.
Sempre in merito all’utilizzo delle eccedeP\a IRES, vie-
ne chiarito che è la ex consolidante che può diURQTTe
del maggior credito emergente dalle dichiarazioni in-
tegrative e, quindi, chiederne il rimborso o utilizzarlo
in compensazione ai sensi dell’art. 124 del TUIR.
Qualora la ex consolidante decida di chiedere il credi-
to a rimborso, il medesimo potrà essere ceduto a terzi e
alla società che ha ottenuto il beneficio del Patent box
ai sensi dell’art. 43-bis del DPR 602/73.
Nel  caso  in  cui,  invece,  si  intendesse  utilizzarlo  in
cQmRePUa\iQPe,  l’Agenzia  delle  Entrate  ha  chiarito
che, sulla base dei pregressi accordi di consolidamen-
to, l’ex consolidante può trasferire alla propria “ex con-
solidata” un importo pari all’eccedenza di imposta trat-
tenuta, in applicazione dell’art. 118, comma 4, del TUIR.
In questo modo, si evita che si generino delle plusva-
lenze tassabili in capo alla ex consolidante nell’ipotesi
in cui a suo tempo abbia ricevuto risorse finanziarie
per  assolvere  i  debiti  fiscali  in  misura  superiore  a
quanto effettivamente dovuto.

Eutekne.Info / Sabato 24 ottobre 2020

ancora

/ 05

EU
TE

KN
E 

- R
IP

R
O

D
U

ZI
O

N
E 

VI
ET

AT
A 

- C
O

PI
A 

R
IS

ER
VA

TA
 A

 S
O

LV
ER

 S
.R

.L
.



LAVORO & PREVIDENZA

Conguagli delle somme anticipate per la tutela
previdenziale in quarantena al via
In questa prima fase sarà possibile conguagliare gli eventi di quarantena a carico dell’INPS con
prognosi che si sia conclusa entro il 30 settembre 2020
/ Elisa TOMBARI
Con il messaggio n. 3871 pubblicato ieri, l’INPS ha for-
nito le istruzioni operative per procedere ai conguagli
delle somme aPViciRaVe dai daVQTi di laXQTQ, con riferi-
mento alle prestazioni erogate ai lavoratori aventi di-
ritto alla tutela previdenziale della malattia limitata-
mente all’importo anticipato per conto dell’Istituto, in
attuazione di quanto previsto dall’art. 26 del DL 18/2020
(conv. L. 27/2020).
La norma, al comma 1, dispone l’equiparazione della
SWaTaPVePa alla malattia, con conseguente riconosci-
mento ai lavoratori dell’indennità economica (con cor-
relata contribuzione figurativa) e dell’eventuale inte-
grazione retributiva dovuta dal datore di lavoro. Ai fini
del riconoscimento della tutela, il lavoratore deve pro-
durre il certificato di malattia attestante il periodo di
quarantena,  nel  quale  il  medico  dovrà  indicare  gli
estremi del provvedimento emesso dall’operatore di
sanità pubblica. L’INPS sottolinea inoltre che i periodi
di quarantena,  per espressa previsione della norma,
non rilevano ai  fini  del  superamento del  periodo di
comporto.
Il comma 2 dispone invece una specifica tutela per i la-
voratori in possesso del riconoscimento di disabilità
con connotazione di gravità, o in possesso del ricono-
scimento di disabilità, per i quali l’intero periodo di as-
senza dal servizio debitamente certificato sia equipa-
rato a degeP\a QURedalieTa.
Analizzata la norma, l’INPS rende noto che i datori di
lavoro potranno conguagliare gli importi anticipati a
titolo di “quarantena”, nella misura massima dell’im-
porto equivalente a quello dell’indennità di malattia o
di degenza ospedaliera, laddove sussistente il relativo
diritto dei lavoratori, e comunque entro i limiti del mo-
nitoraggio della spesa indicati dalla norma. Per con-
sentire il monitoraggio, in questa prima fase sarà pos-
sibile conguagliare gli eventi di “quarantena” a carico
dell’INPS con prognosi che si sia conclusa entro il 30
UeVVeObTe 2020.
Dal  punto  di  vista  operativo,  nel  flusso  UniEmens,
l’Istituto di previdenza ha previsto i seguenti PWQXi cQ-

dici evento riferiti ai lavoratori dipendenti del settore
privato:
- MV6: DL n. 18/2020 – art. 26 comma 1 – Quarantena;
- MV7: DL n. 18/2020 – art. 26 comma 2 – Assenza dal
lavoro per lavoratore disabile con terapie;
- MV8: DL n. 18/2020 – art. 26 comma 6 - Malattia ac-
certata da COVID-19.
Dovrà poi essere valorizzata la causale dell’assenza
nell’elemento “CodiceEvento” di “Settimana” proceden-
do alla valorizzazione del “tipo copertura” delle setti-
mane in cui si collocano gli eventi con le consuete mo-
dalità; infine, il valore della retribuzione “persa” a moti-
vo dell’assenza dovrà essere indicato nell’elemento
“DiffAccredito”.
Trattandosi di eXePVi giQTPalieTi, si legge nel messag-
gio in commento, è prevista la compilazione del calen-
dario giornaliero. Nell’elemento “Giorno” interessato
dall’evento dovranno essere fornite le informazioni
utili a delineare la tipologia e durata dell’evento, non-
ché ricostruire correttamente l’estratto conto:
- Elemento “Lavorato” = N;
- Elemento “TipoCoperturaGiorn” =1 oppure 2 (in caso
di integrazione dell’indennità giornaliera di malattia
da parte dell’azienda);
- Elemento “CodiceEventoGiorn” = MV6 / MV7 / MV8;
- Elemento “InfoAggEvento” di “EventoGiorn” = PUC.
Dopo aver fornito le  istruzioni  per i  lavoratori  dello
URQTV e dello spettacolo e per quelli iscritti al Fondo
Speciale Ferrovie dello Stato (FS) o IPOST, l’INPS preci-
sa poi che qualora l’importo anticipato fosse già stato
conguagliato come indennità di malattia, i datori di la-
voro  provvederanno  alla  sistemazione  dei  relativi
eventi mediante la compilazione dell’elemento “Mese-
Precedente”, restituiranno tale importo e lo indiche-
ranno con il codice caWUale ŬE775ŭ (restituzione inden-
nità di malattia), presente nell’elemento DatiRetributi-
vi/Malattia/MalADebito/CausaleVersMal, e contestual-
mente riporteranno l’importo spettante per quarante-
na con i codici e le modalità sopra riportate.
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LAVORO & PREVIDENZA

Istanza di Fondo incentivo occupazione alla Cassa
edile del luogo di assunzione
Per ottenere il contributo l’impresa deve essere in possesso della regolarità contributiva al momento
sia della richiesta, sia della compensazione
/ Daniele SILVESTRO
Sono state pubblicate nella giornata di ieri le FAQ del-
la Commissione nazionale paritetica per le Casse edili
con cui vengono chiariti alcuni aspetti relativi al FQP-
dQ KPcePVKXQ QccWRa\KQPe.
Si ricorda che il Fondo in argomento riconosce, al ri-
correre di specifiche condizioni, un KPcePVKXQ alle im-
prese che abbiano effettuato assunzioni con contratto
di lavoro subordinato a tempo pieno e indeterminato,
anche in apprendistato professionalizzante, o abbiano
proceduto alla trasformazione di contratto a tempo de-
terminato, a partire dal 1° gennaio 2020. Il beneficio è
limitato ai lavoratori che non abbiano compiuto 30 an-
ni (29 anni e 364 giorni).
Ai fini del diritto, è necessario che le imprese non ab-
biano proceduto a NKceP\KaOePVK individuali o colletti-
vi per giustificato motivo oggettivo nei 6 mesi prece-
denti l’assunzione, per gli operai occupati nella mede-
sima unità produttiva con lo stesso livello contrattuale
e le stesse mansioni.
L’incentivo consiste in un contributo una tantum di
600 eWTQ, da portare in compensazione con i contribu-
ti dovuti alla Cassa edile/Edilcassa, e in un voucher di
formazione fissato nella misura di 150 eWTQ.
L’impresa interessata deve presentare la dQOaPda tra-
mite  PEC,  entro  30  giorni  dalla  data  di  assunzione
presso la Cassa edile/Edilcassa competente, per esse-
re poi esaminata ed elaborata entro la fine del mese
successivo a quello di chiusura del semestre (1° otto-
bre – 31 marzo e 1° aprile – 30 settembre). In fase di
prima applicazione del Fondo, per tutte le assunzioni o
trasformazioni a tempo indeterminato effettuate dal 1°
gennaio al 30 settembre 2020, le istanze dovranno es-
sere presentate entro il 31 ottobre 2020 (si veda “Do-
mande per il Fondo incentivo occupazione delle Casse
edili entro il 31 ottobre 2020” del 1° ottobre 2020).
Ciò premesso, i primi chiarimenti riguardano l’ambito
soggettivo. In particolare, l’incentivo di 600 euro viene
riconosciuto solo agli operai che PQP abbiano compiu-
to 30 aPPK (29 anni e 364 giorni) assunti con contratto
di lavoro subordinato a tempo pieno e indeterminato,
anche con apprendistato professionalizzante e nelle
ipotesi di trasformazione di contratto a tempo deter-
minato (sono tuttavia esclusi dall’incentivo le trasfor-
mazioni del contratto di apprendistato). Invece, il vou-
cher di 150 euro è riconosciuto nelle medesime ipotesi
a esclusione dell’apprendistato professionalizzante.
Pertanto, l’incentivo erogato dal Fondo PQP RWȠ eUUeTe
richiesto per gli impiegati.
Gli impiegati saranno invece presi in considerazione

ai fini del computo della UQgNKa deN 30%, insieme anche
ai lavoratori a chiamata o part time. Tale chiarimento
risulta rilevante in quanto l’incentivo può essere rico-
nosciuto per un numero di assunzioni e/o trasforma-
zioni non superiore al 30% della media dei lavoratori a
tempo indeterminato in forza nel precedente anno in
Cassa edile/Edilcassa, con arrotondamento all’unità
superiore in caso di presenza di decimali. Resta ferma
la possibilità di beneficiare dell’incentivo per un lavo-
ratore a prescindere dal numero dei lavoratori occupa-
ti.
Viene, inoltre, sottolineato che il diritto all’incentivo
può essere richiesto da tutte le imprese che, sia al mo-
mento della richiesta del beneficio sia al momento del-
la compensazione da parte della Cassa edile/Edilcassa
competente, siano in TegQNa cQP K XeTUaOePVK in tutte
le Casse edili/Edilcasse in cui abbiano una posizione
aperta. Possono beneficiare anche le imprese con un
piano di rateizzazione in corso, purché in regola con il
versamento delle rate.
Ulteriori  chiarimenti  riguardano poi  la  competente
Cassa edile/Edilcassa a ricevere la domanda da parte
delle imprese interessate alla fruizione del beneficio.
Nello specifico, la competenza viene determinata in
relazione al luogo dove viene effeVVWaVa NũaUUWP\KQPe,
anche se il lavoratore risulta iscritto nello stesso mese
in piȥ Casse edili/Edilcasse ovvero in caso di trasferi-
mento del lavoratore dopo 3 mesi su un altro cantiere.

Niente revoca in caso di dimissioni del lavoratore

Con riguardo alle ipotesi di TeXQca dell’incentivo già
compensato, si provvederà a registrare, sulla posizio-
ne dell’impresa, il corrispettivo importo a debito, il qua-
le sarà prontamente comunicato all’impresa per il rela-
tivo recupero. Sul punto, viene inoltre precisato che la
revoca non avviene in caso di dimissioni del lavorato-
re.
Altro chiarimento riguarda poi il rapporto tra le due ti-
pologie di agevolazioni: l’incentivo di 600 euro e il vou-
cher di 150 euro. Piȥ in particolare, PQP ȗ QbbNKgaVQTKQ
richiedere entrambi gli incentivi, tuttavia risulta trai-
nante, al fine della richiesta del voucher, aver richie-
sto l’incentivo di 600 euro.
Viene infine precisato che la compensazione dell’im-
porto di 600 euro deve essere effettuata su tutto quan-
to dovuto dall’impresa nel mese di competenza, fermo
restando la verifica della Cassa circa la caRKeP\a del
Fondo Incentivo Occupazione.
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IMPRESA

Centralità dell’OIV negli enti locali per pianificazione
e controllo interno
La gestione della crisi dovuta alla pandemia riporta all’attenzione il ruolo di misurazione della
performance organizzativa dell’organismo indipendente
/ Alessandro BAUDINO e Roberto FRASCINELLI
IN DM 6 aIQUVQ 2020 (KUVKVWVKXQ FGNNũENGPEQ Pa\KQPaNG FGK
EQORQPGPVK FGINK OTIaPKUOK KPFKRGPFGPVK FK XaNWVa-
\KQPG FGNNa RGTHQTOaPEG PGNNG RWDDNKEJG aOOKPKUVTa-
\KQPK) Ja TKaRGTVQ KN FKDaVVKVQ UWNNũWVKNKVȏ FK VaNK QTIaPK-
UOK.
La EGPVTaNKVȏ FGINK UVTWOGPVK FK miUWTa\iQne e XalWVa-
\iQne FGNNa ReTfQTmance QTgani\\aViXa PGNNG P.A. aRRa-
TG  GXKFGPVG  UG  UK  EQPUKFGTa  EJG,  EQOG  UGIPaNaVQ
FaNNũaTV. 147 FGN TUEL (GPWPEKaVQ EQP TKHGTKOGPVQ aINK
GPVK NQEaNK Oa aRRNKEaDKNG aNNa IGUVKQPG FK QIPK aOOKPK-
UVTa\KQPG RWDDNKEa), KN UKUVGOa FK EQPVTQNNQ FK IGUVKQPG
OKTa a ŬIaTaPVKTG KN EQUVaPVG EQPVTQNNQ FGINK GSWKNKDTK HK-
PaP\KaTK FGNNa IGUVKQPG FK EQORGVGP\a, FGNNa IGUVKQPG
FGK TGUKFWK G FGNNa IGUVKQPG FK EaUUa, aPEJG aK HKPK FGNNa
TGaNK\\a\KQPG FGINK QDKGVVKXK FK HKPaP\a RWDDNKEa FGVGT-
OKPaVK FaN RaVVQ FK UVaDKNKVȏ KPVGTPQŭ.
PGT EQPVTQ (EQOG GOGTIG Fa WPQ UVWFKQ RWDDNKEaVQ UWN
UKVQ FGNNa SDA BQEEQPK SEJQQN QH MaPaIGOGPV), PGNNa
OaIIKQT RaTVG FGK EaUK INK UVTWOGPVK FK OKUWTa\KQPG G
XaNWVa\KQPG FGNNa RGTHQTOaPEG XGPIQPQ WVKNK\\aVK RGT
Na FGVGTOKPa\KQPG FGNNa RTemialiVȏ G RGT KPFKTK\\aTG NG
FGEKUKQPK UWNNa EaTTKGTa FGK FKRGPFGPVK (RGTHQTOaPEG
indiXidWale), OGPVTG UQNQ KP RGTEGPVWaNG OQFGUVKUUK-
Oa Na OKUWTa\KQPG FGNNa RGTHQTOaPEG XKGPG KORKGIaVa
RGT UWRRQTVaTG Na RTQITaOOa\KQPG QRGTaVKXa G RGT OQ-
PKVQTaTG  KN  TaIIKWPIKOGPVQ FGINK  QDKGVVKXK  UVTaVGIKEK
(RGTHQTOaPEG QTIaPK\\aVKXa).
LũGEEG\KQPaNKVȏ FGNNa UKVWa\KQPG EaWUaVa FaNNa FKHHWUKQ-
PG FGNNa RaPFGOKa FK COVID-19 RQPG QTa K RTGUWRRQUVK
RGT TGUVKVWKTG aINK OIV SWGNNa EGPVTaNKVȏ FK HWP\KQPK EJG
KN NGIKUNaVQTG Ja NQTQ aUUGIPaVQ.
AK HKPK FGNNa IGUVKQPG FK SWGUVa ITaXKUUKOa G RTQNWPIa-
Va UKVWa\KQPG FK ETKUK, UaTȏ GUUGP\KaNG KN TKEQTUQ aK HQPFK
G aNNG TKUQTUG EJG ť EQP K XaTK UVTWOGPVK FKURQPKDKNK ť
XGTTaPPQ OGUUG a FKURQUK\KQPG FaNNũUPKQPG GWTQRGa.
LũaEEGUUQ a SWGUVG TKUQTUG FQXTȏ VWVVaXKa GUUGTG UWR-
RQTVaVQ Fa WPũaEEWTaVa aVVKXKVȏ FK Rianifica\iQne,  EWK
FQXTȏ UGIWKTG WPa EQTTGVVa aVVKXKVȏ FK aNNQEa\KQPG VTa K
XaTK EQORaTVK G WPa UWEEGUUKXa aVVKXKVȏ FK TGPFKEQPVa-
\KQPG FGN NQTQ EQTTGVVQ KORKGIQ.
A SWGUVK HKPK UaTȏ HQPFaOGPVaNG KN DWQP HWP\KQPaOGP-
VQ FGN UKUVGOa FK cQnVTQllQ inVeTnQ UW EWK INK OIV, KP UG-
FG FK XaNWVa\KQPG FGNNa RGTHQTOaPEG QTIaPK\\aVKXa, RQ-
VTaPPQ UXQNIGTG WP TWQNQ EGPVTaNG FK KPFKTK\\Q a UQUVG-
IPQ FGNNa FKTKIGP\a G FGINK QTIaPK FK KPFKTK\\Q RQNKVKEQ.
NQPQUVaPVG Na EGPVTaNKVȏ FK VaNK HWP\KQPK, Na TeURQnUabi-
liVȏ FGK EQORQPGPVK FGNNũOIV TKOaTTȏ VWVVaXKa cQnVenW-
Va.

IPHaVVK NũOIV, RWT TKURQPFGPFQ a WPa HKPaNKVȏ FK VWVGNa FK
KPVGTGUUK FKHHWUK (RTKXaVK G RWDDNKEK, aPEJG FK TaPIQ EQ-
UVKVW\KQPaNG) TKEQPFWEKDKNK aN EQTTGVVQ GF GHHKEKGPVG UXQN-
IKOGPVQ FGNNũaVVKXKVȏ FGNNa P.A., PQP ȗ RQUVQ KP WPa RQUK-
\KQPG FK IaTaP\Ka, aPaNQIa a SWGNNa aVVTKDWKVa aF aNVTK
QTIaPK (SWaNK, aF GUGORKQ, KN TGXKUQTG Q KN TGURQPUaDKNG
RTGXGP\KQPG EQTTW\KQPG VTaURaTGP\a).

Esclusa la responsabilità civile extracontrattuale per i
componenti dell’OIV

GNK aVVK, NG XGTKHKEJG G NG TGNa\KQPK UXQNVG FaNNũOIV UQPQ
FGUVKPaVK aNNũQTIaPQ FKTKIGPVG G aINK QTIaPK FK KPFKTK\\Q
RQNKVKEQ, aPEJG UG K TKUWNVaVK UQPQ UQIIGVVK a RWDDNKEa-
\KQPG.  SGODTa SWKPFK  EQTTGVVQ  GUENWFGTG EJG,  EQP KN
RTQRTKQ QRGTaVQ, K EQORQPGPVK FGNNũOIV RQUUaPQ KPEQT-
TGTG PGNNũaUUWP\KQPG FK WPa TGURQPUaDKNKVȏ (EKXKNG GZVTa-
EQPVTaVVWaNG) PGK EQPHTQPVK FGK VGT\K.
SQVVQ KN RTQHKNQ FGNNa TeURQnUabiliVȏ inVeTna (G EKQȗ PGK
TaRRQTVK  VTa EQORQPGPVK  FGNNũOTIaPKUOQ GF GPVG),  Na
UVGUUa UK EQPHKIWTa EQOG TGURQPUaDKNKVȏ EQPVTaVVWaNG
Fa RTGUVa\KQPG FK QRGTa RTQHGUUKQPaNG, KN EJG EQPUGPVG
FK  TKEQPFWTTG  NũKPaFGORKOGPVQ  a  WPa  XKQNa\KQPG
FGNNũQDDNKIQ FK  FKNKIGP\a TKEJKGUVa PGNNũaUUQNXKOGPVQ
FGNNũKPEaTKEQ.
AN EQORQPGPVG FGNNũOIV ȗ VWVVaXKa TKEJKGUVa WPa RTeUVa-
\iQne RaTVKEQNaTOGPVG SWalificaVa, EQOG UK FGUWOG FaK
EQORKVK UVGUUK EJG Na NGIIG INK aVVTKDWKUEG G FaK TGSWKUK-
VK FK RTQHGUUKQPaNKVȏ EJG FGXG RQUUGFGTG RGT UXQNIGTG K
RTQRTK EQORKVK EQP EQORGVGP\a aFGIWaVa. IN  EQORQ-
PGPVG FGNNũOIV ȗ, EKQȗ, WP RTQHGUUKQPKUVa FGN EQPVTQNNQ,
KPVGUQ  EQOG  XKIKNaP\a,  G  Na  UWa  RTGUVa\KQPG  TKEaFG
PGNNũaODKVQ FK aRRNKEa\KQPG FGNNũaTV. 1176 E.E., a PQTOa
FGN SWaNG ŬPGNNũaFGORKOGPVQ FGNNG QDDNKIa\KQPK KPGTGP-
VK aNNũGUGTEK\KQ FK WPũaVVKXKVȏ RTQHGUUKQPaNG, Na FKNKIGP\a
FGXG XaNWVaTUK  EQP TKIWaTFQ aNNa  PaVWTa  FGNNũaVVKXKVȏ
GUGTEKVaVaŭ. IN EQORQPGPVG FGNNũOTIaPKUOQ KPFKRGPFGP-
VG FK XaNWVa\KQPG UaTȏ RGTVaPVQ VGPWVQ a UXQNIGTG Na UWa
RTGUVa\KQPG PQP UQNQ UGEQPFQ Na FKNKIGP\a FGN DWQP Ra-
FTG FK HaOKINKa, Oa UGEQPFQ SWGN RaTVKEQNaTG ITaFQ FK
FKNKIGP\a EJG EQPVTaFFKUVKPIWG Na diligen\a RTQfeUUiQ-
nale.
GNK  URGEKHKEJK  QDDNKIJK  FK  cQmReVen\a e  fQTma\iQne
cQnVinWa RTGXKUVK FaNNa PQTOaVKXa FK UGVVQTG XaPPQ aF
aHHKaPEaTUK aINK QDDNKIJK FGQPVQNQIKEK FK EQORGVGP\a
RTGXKUVK FaNNũaTV. 8 FGN CQFKEG FGQPVQNQIKEQ FGK EQOOGT-
EKaNKUVK G FGINK GURGTVK EQPVaDKNK (G, RGT INK aXXQEaVK, Fa-
INK aTVV. 14 G 15 FGN CQFKEG FGQPVQNQIKEQ HQTGPUG).
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LAVORO & PREVIDENZA

L’accordo di rimodulazione dell’orario di lavoro va
sottoscritto entro fine anno
Per l’accesso al Fondo Nuove Competenze va presentata all’ANPAL un’istanza di contributo
/ Giada GIANOLA
IN FGETGVQ FGN MKPKUVTQ FGN LaXQTQ G FGNNG RQNKVKEJG UQ-
EKaNK, FK EQPEGTVQ EQP KN MKPKUVTQ FGNNũEEQPQOKa G FGNNG
HKPaP\G, FGN 9 QVVQDTG 2020 Ja EQORNGVaVQ NũKVGT FK TGIK-
UVTa\KQPG RTGUUQ Na CQTVG FGK CQPVK. IP RTQRQUKVQ UK TK-
EQTFa EJG EQP VaNG FGETGVQ UQPQ UVaVK KPFKXKFWaVK K ETK-
VGTK  G  NG  OQFaNKVȏ  FK  aRRNKEa\KQPG FGN  FQPdQ NWQXe
CQOReVeP\e  KUVKVWKVQ RTGUUQ NũANPAL, EQOG RTGXKUVQ
FaN  EQOOa  3  FGNNũaTV.  88  FGN  DL  34/2020,  EQPX.  L.
77/2020.
PGT GHHGVVQ FGNNG OQFKHKEJG KPVTQFQVVG FaNNũaTV. 4 FGN DL
104/2020 (FGETGVQ ŬAIQUVQŭ), EQPX. L. 126/2020, ȗ UVaVa
GUVGUa  NũQRGTaVKXKVȏ  FK  VaNG  OKUWTa  aPEJG RGT  NũaPPQ
2021 GF ȗ UVaVQ KPQNVTG KPETGOGPVaVQ NũaOOQPVaTG FGNNG
TiUQTUe UVaP\iaVe  FK WNVGTKQTK 200 OKNKQPK FK GWTQ RGT
NũaPPQ 2020 G FK WNVGTKQTK 300 OKNKQPK FK GWTQ RGT NũaPPQ
2021.
IPHKPG, KP XKTVȥ FGN EKVaVQ aTV. 4 FGN FGETGVQ ŬAIQUVQŭ, PG ȗ
UVaVa aORNKaVa Na HWP\KQPG, KP SWaPVQ NG URGEKHKEJG KPVG-
UG FK TKOQFWNa\KQPG FGNNũQTaTKQ FK NaXQTQ, TGaNK\\aVG aV-
VTaXGTUQ K EQPVTaVVK EQNNGVVKXK FK NaXQTQ UQVVQUETKVVK a NK-
XGNNQ  a\KGPFaNG  Q  VGTTKVQTKaNG  aK  UGPUK  FGN  EQOOa  1
FGNNũaTV. 88 FGN DL 34/2020, RQUUQPQ GUUGTG TaIIKWPVG
aPEJG aN HKPG FK HaXQTKTG ReTcQTUi di TicQNNQca\iQPe FGK
NaXQTaVQTK, QNVTG EJG RGT OWVaVG GUKIGP\G QTIaPK\\aVKXG
G RTQFWVVKXG FGNNũKORTGUa.
IN RTGFGVVQ FGETGVQ KPVGTOKPKUVGTKaNG RTGEKUa EJG INK aE-
EQTFK EQNNGVVKXK FK EWK aN RTKOQ EQOOa FGNNũaTV. 88, K SWa-
NK FGXQPQ GUUGTG UKINaVK Fa aUUQEKa\KQPK FGK FaVQTK FK Na-
XQTQ G FGK NaXQTaVQTK EQORaTaVKXaOGPVG RKȥ TaRRTGUGP-
VaVKXG UWN RKaPQ Pa\KQPaNG, QXXGTQ FaNNG NQTQ TaRRTGUGP-
VaP\G UKPFaEaNK QRGTaVKXG KP a\KGPFa aK UGPUK FGNNa PQT-
OaVKXa G FGINK aEEQTFK KPVGTEQPHGFGTaNK XKIGPVK, FGXQ-
PQ GUUGTG UQVVQUETKVVK GPVTQ KN 31 diceObTe 2020.
ONVTG aN NKOKVG VGORQTaNG, KN RTQXXGFKOGPVQ EJKaTKUEG
aPEJG KN NKOKVG QTaTKQ OaUUKOQ RGT NaXQTaVQTG Fa FGUVK-
PaTG aNNQ UXKNWRRQ FGNNG EQORGVGP\G, RaTK a 250 QTe, G
EJG NG aVVKXKVȏ XQNVG aNNa HQTOa\KQPG UK FQXTaPPQ EQP-
ENWFGTG GPVTQ 90 IKQTPK FaNNũaRRTQXa\KQPG FGNNa FQOaP-
Fa (KN VGTOKPG XKGPG RQTVaVQ a 120 IKQTPK PGN EaUQ FK RaT-
VGEKRa\KQPG FGK HQPFK RaTKVGVKEK KPVGTRTQHGUUKQPaNK G FGN

HQPFQ RGT Na HQTOa\KQPG G KN UQUVGIPQ aN TGFFKVQ aK UGP-
UK FGNNũaTV. 8 FGN FGETGVQ).
AK HKPK FGNNũaEEGUUQ aN FQPFQ, ȗ RTGXKUVa Na RWDDNKEa\KQ-
PG Fa RaTVG FGNNũANPAL UWN RTQRTKQ UKVQ KPVGTPGV, GPVTQ
15 IKQTPK FaNNũGPVTaVa KP XKIQTG FGN FGETGVQ, FK WP aXXKUQ
EQP EWK XGPIQPQ FGHKPKVK K VGTOKPK G NG OQFaNKVȏ RGT Na
RTGUGPVa\KQPG FGNNG iUVaP\e di cQPVTibWVQ EJG K FaVQTK
FK NaXQTQ, FQRQ KN TaIIKWPIKOGPVQ FGNNG KPVGUG FK TKOQ-
FWNa\KQPG FGNNũQTaTKQ FK NaXQTQ, FQXTaPPQ aRRWPVQ RTQ-
RQTTG, PQPEJȘ K TGSWKUKVK RGT NũaRRTQXa\KQPG FGNNG UVGU-
UG.

Progetti per lo sviluppo delle competenze da allegare
alle istanze

A VaNK KUVaP\G FK EQPVTKDWVQ, EJG KP EaUQ FK ITWRRK UQEKG-
VaTK  RQVTaPPQ GUUGTG  RTGUGPVaVG  FaNNa  UQEKGVȏ  EaRQ-
ITWRRQ aPEJG RGT NG UQEKGVȏ FaNNa UVGUUa EQPVTQNNaVG aN
100%, aPFTaPPQ aNNGIaVK K RTQIGVVK RGT NQ UXKNWRRQ FGNNG
EQORGVGP\G EQP NũKPFKXKFWa\KQPG FGINK QbieVViXi di aR-
RTePdiOePVQ, FGK FGUVKPaVaTK, FGN UQIIGVVQ GTQIaVQTG G
FGINK QPGTK. APFTaPPQ KPQNVTG KPFKEaVG NG OQFaNKVȏ FK
UXQNIKOGPVQ FGN RGTEQTUQ FK aRRTGPFKOGPVQ G Na TGNaVK-
Xa FWTaVa, EJG RQVTȏ aPEJG aPFaTG QNVTG Na HKPG FGNNũaP-
PQ, a EQPFK\KQPG EJG KN RGTEQTUQ UKa KPK\KaVQ RTKOa FK
VaNG FaVa.
QWaNQTa NũKUVaP\a FK EQPVTKDWVQ RQUUKGFa K TGSWKUKVK RGT
GUUGTG aEEQNVa, NũANPAL FGVGTOKPa NũKORQTVQ OaUUKOQ
ť TGNaVKXQ aNNG QTG FK HQTOa\KQPG G aK EQPPGUUK EQPVTK-
DWVK  RTGXKFGP\KaNK  G  aUUKUVGP\KaNK,  EQOG  FKURQUVQ
FaNNũaTV. 88, EQOOa 1 FGN DL 34/2020 ť EJG RWȠ GUUGTG
TKEQPQUEKWVQ KP HaXQTG FGN FaVQTG FK NaXQTQ, Na EWK GTQIa-
\KQPG aXXGTTȏ a EWTa FGNNũINPS EQP cadeP\a VTiOeUVTa-
Ne.
SWK  EQPVTKDWVK  GTQIaVK,  NũANPAL GUGIWKTȏ,  RGT  GHHGVVQ
FGNNũaTV. 7 FGN FGETGVQ, cQPVTQNNi aN HKPG FK XGTKHKEaTG EJG
VaNK EQPVTKDWVK EQTTKURQPFaPQ EQP Na SWaPVKHKEa\KQPG GH-
HGVVKXa FGN EQUVQ FGK NaXQTaVQTK KORGIPaVK PGN RGTEQTUQ
FK aRRTGPFKOGPVQ.
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FISCO

“Domestic sale” usabile per applicare il criterio del
valore di transazione
Riguardo al valore doganale si registra un cambio di orientamento della Commissione Ue
/ Pier Paolo GHETTI e Sabrina FERRAZZI
Lo scorso 25 settembre la Commissione europea ha di-
ramato la nuova versione della guidance in materia di
Xalore doganale che sostituisce, in parte integrandola
e in parte modificandola, la guidance giȏ pubblicata
nel 2016, a ridosso dell’entrata in vigore del Codice do-
ganale dell’Unione europea.
Tra le varie novitȏ, di rilievo, il cambio di orientamen-
to della Commissione con riferimento alla nozione di
“domestic saleŭ, introdotta dalla guidance del 2016 nel
contesto  dell’applicazione  del  criterio  del  valore  di
transazione.
Tale criterio, si ricorda, ȗ il principale (nonchȘ il piȥ
utilizzato) per determinare la base imponibile daziaria;
esso deve essere sempre applicato, essendo il criterio
che meglio esprime il valore economico e reale dei be-
ni, potendo derogarvisi solo in carenza delle condizio-
ni previste per la sua applicazione. In questo ultimo
caso, troverebbero applicazione i c.d. metodi alternati-
vi.
Le norme di rilievo sono due:
- l’art. 70, par. 1, del regolamento (Ue) 952/2013 (CDU), in
base al quale il criterio del valore di transazione si ap-
plica a  partire  dal  pre\\o  pagato o  da pagare per  le
merci quando vendute per l’esportazione nel territorio
doganale dell’Unione europea;
- l’art. 128, par. 1, del regolamento (Ue) 2447/2015 (RE), il
quale stabilisce che tale prezzo debba essere determi-
nato, al momento della presentazione della dichiara-
zione doganale, sulla base della Xendita avvenuta im-
mediatamente prima dell’introduzione dei beni nel ter-
ritorio doganale unionale. Il criterio indicato ȗ quello
del last sale for export: ȗ la transazione che comporta
l’introduzione dei beni nell’Unione europea ad assu-
mere rilevanza.
L’art. 128 del Reg. 2447/2015, quindi, definisce quale sia
la transa\ione rileXante ai fini della applicazione del
criterio del valore di transazione, disciplinato dall’art.
70 del reg. 952/2013.
La guidance del 2016 era intervenuta proprio in merito
all’applicazione dell’art. 128 cit. e, in particolare, aveva
espresso il seguente indirizzo: “a domestic sale (buyer
and seller in EU) – do not qualify as a sale for export to
the EUŭ (par. 9 guidance 2016).
Stando alle precedenti indicazioni della Commissione,
dunque, una compravendita tra due soggetti stabiliti
nell’Unione europea non poteva essere considerata un
sale for export, con conseguente impossibilitȏ di “uti-
lizzarlaŭ al fine di applicare il criterio del valore di tran-
sazione di cui all’art. 70 del CDU.

Non trascurabili le consegWen\e pratiche dell’applica-
zione di tale criterio: ad esempio, in una transazione
tra A e B (entrambe societȏ unionali) il criterio del va-
lore di transazione non poteva trovare impiego, con
conseguente ricorso ai metodi alternativi.
Nell’ambito di transa\ioni a catena, invece – dove A e
B sono soggetti extra-Ue, mentre C e D sono soggetti
unionali – stando alla vecchia guidance, la transazio-
ne rilevante in dogana avrebbe dovuto essere quella
tra B e C (nella misura in cui  fosse giȏ stata rivolta
all’esportazione verso l’Ue). La base imponibile dazia-
ria quindi poteva essere ridotta,  nella misura in cui
detta transazione risultasse a prezzo inferiore a quella
praticata tra C e D.
Nota dolente, le difficoltȏ, in sede di importazione, di
documentare quella transazione in assenza di acces-
so alla fattura tra B e C, nonchȘ il disallineamento tra
base imponibile daziaria e IVA in sede di importazione.
Tuttavia, l’indirizzo espresso nel 2016 era stato posto in
dubbio dagli operatori e,  in realtȏ, anche da qualche
dogana unionale. Per quanto autorevole, l’indirizzo del-
la Commissione riportato nelle guidance ha valenza
interpretativa, non essendo invece legalmente vinco-
lante.
Nella guidance rivista, lo scorso settembre, la Commis-
sione ȗ tornata sui suoi passi, sostenendo che, invece,
anche una domestic sale puȠ essere utilizzata ai fini
dell’applicazione del criterio del valore di transazione.
Come effetto, la nuova impostazione puȠ comportare,
nelle transazioni a catena, un incremento del carico
daziario, ora tarato sull’ultima transazione precedente
l’introduzione dei beni nell’Ue, a prescindere dallo sta-
bilimento delle parti coinvolte. Riallineate, inoltre, la
base imponibile daziaria e IVA.
Nella guidance, osserva la Commissione a commento
del proprio revirement, la definizione del valore in do-
gana ricalca quanto stabilito dall’Accordo GATT e rela-
tivo Accordo sull’implementazione del GATT (WTO Va-
luation Agreement)  che non contengono previsioni
volte a limitare la transa\ione  rilevante a quella tra
soggetti stabiliti e non nel Paese di importazione.
Tale circostanza, osserva infine la Commissione, ȗ sta-
ta,  peraltro,  giȏ  riscontrata  dalla  Corte  di  Giustizia
dell’Unione europea, che aveva giȏ confermato la pos-
sibilitȏ di assumere come vendita rilevante ai fini del
valore  in  dogana  quella  tra  due  soggetti  stabiliti
nell’Unione Europea (6 giugno 1990, Unifert v Haup-
tzollamt MȨnster, causa C-11/89).
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NOTIZIE IN BREVE

Attivo il servizio per presentare le domande di indennità COVID-19
onnicomprensiva
L’INPS ha reso noto che da ieri ȗ attivo il servizio per la pre-
sentazione delle domande di indenniVȏ COVID-19 onnicom-
pTenUiXa introdotta dal DL 104/2020 convertito (DL ŬAgostoŭ,
si veda ŬIndennitȏ del DL Agosto non cumulabili tra loroŭ del
29 agosto).
L’Istituto ricorda che l’art. 9 del DL ha introdotto indennitȏ
onnicomprensive pari a 1.000 eWTo erogate dall’INPS in favo-
re di alcune categorie di lavoratori, ossia:
- stagionali o lavoratori in somministrazione dei settori del
VWTiUmo e degli stabilimenti termali;
- stagionali di settori diversi dal turismo e dagli stabilimenti
termali;
- intermittenti:
- aWVonomi occaUionali;
- incaricati di vendita a domicilio;
- lavoratori dello spettacolo con almeno sette contributi gior-

nalieri nel 2019 e con un reddito derivante non superiore a
35.000 euro;
- lavoratori dello UpeVVacolo con almeno 30 contributi giorna-
lieri  nel  2019  e  con un reddito  derivante  non superiore  a
50.000 euro;
- lavoratori a tempo determinato dei settori del turismo e de-
gli stabilimenti termali.
Chi ha giȏ beneficiato di indennitȏ COVID-19 e rientra in que-
ste categorie, anche a seguito di riesame con esito poUiViXo,
non deve presentare domanda per l’indennitȏ onnicompren-
siva,  perchȘ  quest’ultima  verrȏ  erogata  direttamente
dall’INPS.
Chi, invece, non ha ancora presentato domanda per altre in-
dennitȏ o ha presentato domanda, ma questa risulta ŬReUpin-
Vaŭ, deve presentare una nWoXa domanda per l’indennitȏ on-
nicomprensiva.

Per CNDCEC e Università di Tor Vergata la certificazione dei contratti è
anche via web
Con un comunicato stampa diffuso ieri,  23 ottobre 2020, il
Consiglio nazionale dei commercialisti ha reso noto che la
convenzione sottoscritta nel  2016 tra lo stesso CNDCEC e
l’Universitȏ di Tor Vergata, finalizzata all’abilitazione della
categoria  alla  ceTVifica\ione  dei  contratti  di  lavoro  delle
aziende assistite, si arricchisce di una piattaforma telemati-
ca che renderȏ piȥ agevoli le procedure.
Si ricorda, infatti, che l’ateneo di Tor Vergata rientra – ai sen-
si dell’art. 76 del DLgs. 276/2003 – tra i soggetti abilitati alla
certificazione dei conVTaVVi di laXoTo.
Operativamente, la piattaforma consentirȏ di svolgere anche
a distanza il contradditorio tra il datore di lavoro, il collabora-
tore e la Commissione istituita presso l’Ateneo romano, in
modo tale che il contratto tra le parti possa essere certificato
anche telematicamente.
In particolare, la nuova piaVVafoTma Yeb sarȏ presentata nel
corso del webinar intitolato ŬLa certificazione dei contratti di
lavoroŭ, organizzato dal Consiglio Nazionale dei Commercia-
listi in collaborazione con l’Universitȏ di Tor Vergata, che si

terrȏ in diretta il prossimo 28 ottobre dalle ore 9:00 alle ore
11:00.
Come evidenziato dal Consigliere nazionale dei commercia-
listi delegato alla materia, Roberto Cunsolo, tale strumento
faciliterȏ e snellirȏ di molto il lavoro dei tantissimi colleghi
che si occupano di lavoro.
Sul punto, si ricorda che la disciplina della certificazione dei
contratti di lavoro ȗ regolata dagli artt. da 75 a 81 del DLgs.
276/2003, e si sostanzia in una procedura XolonVaTia attivata
dalle parti interessate, finalizzata sia a ottenere la corretta
qualificazione del contratto sia a ridurre il  contenzioso in
materia di lavoro.
Ai sensi dell’art. 76 del DLgs. 276/2003, le commissioni di cer-
tificazione  possono essere  istituite  presso  enti  bilaterali,
Ispettorati Territoriali del lavoro, Province, Universitȏ (come
nel caso di Tor Vergata), comprese le Fondazioni universita-
rie, Ministero del lavoro e Consigli provinciali dei Consulenti
del lavoro.

Dal Corporate Reporting Forum un approccio strategico alla
sostenibilità
Il Corporate Reporting Forum (CRF), iniziativa promossa da
ASSIREVI, dal CNDCEC e dal CSR Manager Network e Ned-
community CRF, ha pubblicato il documento ŬCreazione di
valore e Sustainable Business Model. Approccio strategico al-
la sostenibilitȏŭ, in cui viene affrontata la questione dell’op-
portunitȏ di un cambiamento radicale e complessivo e di una
reinterpretazione del concetto stesso di XaloTe  nonchȘ dei
pToceUUi che lo generano.
Nel lavoro viene evidenziato come, nell’ambito del modello di

gestione di ciascuna azienda, sia possibile esaltare gli ele-
menti non finanziari, integrandoli con quelli finanziari, me-
diante un approccio orientato all’adozione del ŬSustainable
Business Modelŭ, intorno al quale pianificare e calibrare le di-
verse politiche e strategie nel perseguimento del ŬUWcceUUo
UoUVenibileŭ.
In tale contesto viene sottolineato come:
- la sostenibilitȏ e la transizione verso un’economia a basso
contenuto di carbonio siano elementi fondamentali per ga-
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rantire la competitivitȏ a lungo termine dell’economia;
- le organizzazioni con il maggior potenziale di crescita per-
seguano strategie orientate alla CoTpoTaVe SWUVainabiliV[, che
oggi trova la sua evoluzione nel concetto di Corporate Shared
Value (CSV).
Si evidenzia come le modalitȏ perseguibili per la creazione
del CSV siano le seguenti:
- riconcepire e innovare i prodotti e i servizi valutando i Ti-
Uchi e le oppoTVWniVȏ legate alla produzione o all’erogazione
di quanto giȏ offerto, per meglio servire i mercati di riferi-

mento o entrare in nuovi mercati non ancora esplorati;
- ridefinire e innovare la produttivitȏ della catena del valore
incrementando la qWaliVȏ dei prodotti e/o l’efficienza dei pro-
cessi produttivi;
- sostenere lo sviluppo dei clWUVeT locali con cui l’impresa en-
tra in contatto tramite l’ammodernamento delle infrastruttu-
re, il supporto ai fornitori locali e il sostegno alle comunitȏ di
riferimento, per ottenere un vantaggio competitivo di lungo
periodo e promuovere al contempo lo sviluppo sociale.

Riaperti i termini per la presentazione delle domande di
prepensionamento dei poligrafici
Con il messaggio n. 3874 pubblicato ieri, l’INPS ha fornito le
prime indicazioni con riguardo alla novitȏ apportata in sede
di conversione del DL 104/2020 (DL ŬAgostoŭ) in materia di
prepensionamento dei laXoTaVoTi poligTafici,  annunciando
l’uscita di una circolare operativa.
Nello specifico, l’art. 27 comma 3-bis del DL 104/2020 conver-
tito ha previsto che i soggetti in possesso dei requisiti per
l’accesso al pTepenUionamenVo, ai sensi dell’art. 1 comma 500
della L. 160/2019 (legge di bilancio 2020), il cui termine deca-
denziale per la presentazione della domanda sia scaduto suc-
cessivamente al 1° febbraio 2020 (data della dichiarazione
dello stato di emergenza sanitaria), ma non oltre il 14 dicem-
bre 2020 (60 giorni dall’entrata in vigore della legge di con-

versione), Uono TimeUUi nei termini qualora presentino la do-
manda di pensione entro tale ultima data.
Il messaggio in commento distingue poi tra chi non ha anco-
ra presentato la domanda di prepensionamento e chi, invece,
l’ha presentata una volta decorso il termine decadenziale. Nel
primo caso, i soggetti sono tenuti alla pTeUenVa\ione della do-
manda, fermo restando il possesso dei requisiti previsti dalla
legge; in tale ipotesi, il trattamento pensionistico decorre dal
primo giorno del mese successivo a quello di presentazione
della domanda, previa cessazione dell’attivitȏ da lavoro di-
pendente. Nel secondo caso, invece, le domande respinte sa-
ranno TieUaminaVe dũWfficio.

Omessa dichiarazione se i beni acquistati non si trovano in magazzino
La Cassazione, nella sentenza n. 29338/2020, ha ribadito che,
per la configurabilitȏ del delitto di omeUUa dichiaTa\ione ai fi-
ni di evasione delle imposte (art. 5 del DLgs. 74/2000), non
puȠ farsi ricorso alle presunzioni tributarie, come quella se-
condo cui tutti gli accrediti registrati sul conto corrente si
considerano ricavi dell’azienda, in quanto spetta al giudice
penale la determinazione dell’ammontare dell’imposta evasa
procedendo d’ufficio ai  necessari  accertamenti,  eventual-
mente mediante il ricorso a presunzioni di fatto.
Vale, in veritȏ, il principio in base al quale spetta esclusiva-
mente al giudice penale il compito di deVeTminaTe lũammon-
VaTe dell’imposta evasa, da intendersi come l’intera imposta
dovuta e non versata – peraltro anche suscettibile dapprima
di sequestro e, poi, di confisca – in base ad una verifica che
puȠ venire a sovrapporsi, ed anche a entrare in contraddizio-
ne, con quella eventualmente effettuata dal giudice tributario,
non essendo configurabile alcuna pregiudiziale tributaria.
In particolare, in sede penale occorre sempre pTiXilegiaTe il
dato fattuale reale rispetto ai criteri di natura meramente for-

male che caratterizzano l’ordinamento fiscale; ma si puȠ cer-
tamente fare ricorso alle risultanze delle indagini svolte nel-
la fase dell’accertamento tributario, a condizione che il giudi-
ce proceda ad autonoma verifica di tali dati indiziari unita-
mente ad elementi di riscontro, eventualmente acquisiti an-
che altrove, che diano certezza dell’esistenza della condotta
criminosa.
A fronte di ciȠ, ȗ reputato possibile desumere dal fatto che
una societȏ risulti aver acquistato merci per un significativo
importo, regolarmente fatturato, senza che queste siano poi
TinXenWVe nei maga\\ini, che le stesse siano state vendute in
modo  fiscalmente  irregolare,  con  conseguente  evasione
dell’IVA.
L’imposta dovuta, poi, ȗ da considerare logicamente calcola-
ta applicando sull’imponibile risultante dalle fatture di acqui-
sto la percentuale di TicaTico del 10%,  che la stessa societȏ
aveva negli anni precedenti operato in sede di rivendita del-
le merci, risultandone il certo, e ampio, superamento della so-
glia di punibilitȏ normativamente prevista.
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Se l’indebito utilizzo di carte “consegue” denaro non c’è riciclaggio
La Cassazione, nella sentenza n. 27885/2020, ha affermato
che,  in astratto,  la commissione del  reato di  cui all’art.  55
comma 9 del DLgs. 231/2007, oggi art. 493-ter c.p., indebiVo
WVili\\o  e falsificazione di carte di credito e di pagamento,
non esclude la punibilitȏ per il reato di riciclaggio.
La norma, infatti, prevede diverse condotte tra di loro autono-
me, cosț come le ipotesi di reato che ne derivano, che poUUo-
no concoTTeTe tra di loro, costituire reato presupposto del rea-
to di ricettazione o di riciclaggio ovvero essere strumentali
alla commissione del riciclaggio medesimo.
In alcune situazioni, in particolare, l’indebito utilizzo della

carta non ȗ strumentale alla sostituzione, al trasferimento o
al reimpiego del profitto del reato presupposto quanto, piutto-
sto, ȗ la modalitȏ di commissione del TeaVo pTeUWppoUVo stes-
so;  l’azione con la quale l’autore consegue il  profitto della
condotta criminosa posta in essere.
In tali  ipotesi,  nelle quali il  soggetto,  utilizzando indebita-
mente la carta di credito o di pagamento non Ŭripulisceŭ la
somma ma la consegue, senza porre in essere ulteriori e di-
stinte operazioni, la commissione del reato di cui all’art. 493-
ter c.p. eUclWde la sussistenza del riciclaggio.

Istanze per il tax credit librerie prorogate al 30 ottobre
Il  MiBACT, con apposito avviso, ha prorogato al 30 oVVobTe
2020 il termine per la presentazione delle istanze relative al
credito d’imposta per gli esercenti attivitȏ commerciali che
operano nel settore della vendita al dettaglio di libri (art. 1
commi 319 - 321 della L. n. 205/2017 e DM 23 aprile 2018).
Il termine ordinario era fissato al 30 settembre 2020, proroga-
to poi al 23 ottobre 2020.
A fronte dell’ulteriore proroga, ȗ quindi possibile presentare
domanda per il riconoscimento del suddetto credito di impo-

sta, riferita all’anno 2019, dal 24 settembre 2020 e fino al nuo-
vo termine di scadenza del 30 ottobre 2020, alle oTe 12:00.
Si ricorda che la procedura per la presentazione delle istanze
ȗ possibile esclusivamente mediante il poTVale taxcredit.li-
brari.beniculturali.it/sportello-domande/.
Si segnala inoltre che gli utenti che hanno presentato istan-
za o effettuato l’accesso al portale nell’anno precedente, de-
vono comunque effettuare una nWoXa TegiUVTa\ione a partire
dalla data suindicata.
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